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LAVORI DI RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONI COPERTURA E REALIZZAZIONE LINEA VITA 
PRESSO SEDE AZIENDALE IN VIA OLANDA – COMUNE DI VERBANIA 

 
CONTRATTO  

 

DITTA APPALTATRICE:  TECNO COSTRUZIONI S.r.l. 

IMPORTO LAVORI  €. 131.807,60 

IMPORTO soggetto a ribasso      €. 126.834,37 

RIBASSO OFFERTO %  3,333% 

ONERI PER LA SICUREZZA  €.   4.973,23 

IMPORTO NETTO LAV. APPALTATI  € 127.580,21 
 
Il giorno 01 settembre 2020, la società ConSer V.C.O. S.p.A., con sede legale in Verbania, via Olanda, 55, 
iscritta al Registro delle Imprese presso il Tribunale di Verbania, REA n° 191791 del V.C.O., P. IVA 
01945190039, CF. 93024180031 nella persona del Direttore Ing. Alberto Colombo, nato a Premosello 
Chiovenda, il 13/10/1967, domiciliato presso la sede legale societaria sopra emarginata, giusta poteri allo 
stesso conferiti sulla base della procura speciale di cui all’atto Notaio Monica Gramatica in Verbania, rep. 2946 
del 10 aprile 2013; 
Premesso che 
Il piano di investimenti di ConSer V.C.O. S.p.A. per l’anno 2020, prevede l’esecuzione di interventi per il 
rifacimento delle impermeabilizzazioni in copertura e realizzazione di linea vita presso il fabbricato sede 
aziendale di Via Olanda, in Comune di Verbania. 
Il progetto esecutivo dell’intervento è stato redatto a firma del R.T.P. costituito dall’arch. Alessandro Camboni 
e dall’arch. Luca Mondino, con studio in Torino. 
Il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione è svolto dall’arch. Luca Mondino. 
Gli elaborati progettuali esecutivi sono stati trasmessi dal progettista in data 21/05/2019, con prot. 4204. 
Il R.U.P. ha validato il progetto esecutivo in data 27/05/2020. 
Vista la procedura effettuata; 

AFFIDA 
All’impresa Tecno Costruzioni S.r.l., con sede legale in Verbania (VB), via alla Cartiera snc, iscritta alla 
C.C.I.A.A. del Verbano Cusio Ossola al n. 01655880035, R.E.A. VB-184837, P. IVA 01655880035, nella 
persona della Sig.ra Mara Francini, nata a Verbania (VB) il 02/02/1963, C.F. FRN MRA 63B42 L746O, per il 
presente atto domiciliata presso la sede legale della società sopra emarginata, nella sua qualità di 
Amministratore Unico, i: 

 
LAVORI DI RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONI COPERTURA E REALIZZAZIONE LINEA VITA 

PRESSO SEDE AZIENDALE IN VIA OLANDA – COMUNE DI VERBANIA 
Ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 -  Premesse 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o non compatibili con altri elaborati di progetto 
e di gara, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel presente contratto e nella lettera di invito 
e suoi allegati o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi 
alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente contratto e del capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
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Art. 2 -  Oggetto dell’appalto 
ConSer V.C.O. S.p.A. affida all’appaltatore, che dichiara di assumerli, con organizzazione di mezzi necessari 
e gestione a proprio rischio, i lavori descritti in epigrafe, da eseguirsi presso le aree aziendali site in Via Olanda 
n. 55 in Comune di Verbania, secondo gli elaborati di progetto esecutivo posti a base di gara ed approvati. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente contratto e dal capitolato speciale, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e 
costruttive generali di cui al Capitolato di gara, Capi 3.1, 3.2 e Capo 3.3 relativamente alle caratteristiche 
descrittive e prestazionali relative alle singole lavorazioni specificate.   
Le opere e le forniture si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, materiale, manodopera, mezzi ed 
assistenza, alla regola dell’arte, perfettamente agibili ed utilizzabili, con tutte le reti collaudate ed a norma, nel 
rispetto della legislazione vigente in materia. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo 
le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del C.C. 

Art. 3 -  Criteri Ambientali Minimi – D.M. 11 ottobre 2017 
Le opere e le forniture di cui al presente appalto, devono essere rispondenti, ai sensi degli art. 34 e 71 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., alle specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali 
minimi adottati con D.M. 11/10/2017 recante “Affidamento servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, assicurando prestazioni ambientali al di sopra 
della media del settore e che corrispondono, ove possibile, a caratteristiche e prestazioni ambientali superiori 
a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti. 
Il Capitolato di gara, al CAPO 2, individua i criteri ambientali minimi da applicarsi nell’esecuzione dell’opera in 
oggetto e la documentazione che l’appaltatore è tenuto a presentare per dimostrare la conformità del prodotto 
al requisito cui si riferisce. In fase di esecuzione dei lavori non potranno essere apportate modifiche non 
coerenti con la progettazione e saranno ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto esecutivo 
redatto nel rispetto dei C.A.M., ossia che prevedano prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. 
Qualora le opere in esecuzione o eseguite non consentano di raggiungere gli obiettivi previsti oppure nel caso 
che non siano rispettati i criteri presenti nel richiamato D.M., la stazione appaltante applicherà specifiche penali 
contrattuali di cui al successivo art. 21. 

Art. 4 -  Ammontare dei lavori, importo contrattuale 
L'importo complessivo del presente appalto, composto da lavori compensati a corpo, è di Euro 127.580,21 
(diconsi cento ventisettemila cinquecento ottanta e ventuno centesimi), di cui Euro 4.973,23 per oneri per la 
sicurezza, non soggetti a ribasso. 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario 
in sede di preventivo, applicato all’importo per lavori a base d’asta, aumentato dell’importo degli oneri di 
sicurezza, non soggetto a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., del D.Lgs. 
81/2008. Il presente contratto d’appalto si intende STIPULATO A CORPO, ai sensi dell’art. 59, comma 5 bis, 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini 
di agevolare la preventivazione dell'intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell'elenco prezzi unitari di 
cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2011, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 
3, si applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore, con gli stessi criteri di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, 
del Capitolato speciale. 
Si conviene quindi che le opere di cui sopra dovranno essere consegnate dall'appaltatore a ConSer V.C.O., 
complete e finite in ogni loro particolare. Si intende che i prezzi offerti sono da considerarsi netti e comprensivi 
di ogni onere necessario all’esecuzione delle singole opere, delle spese generali, utili e oneri della sicurezza 
derivanti dal rispetto delle normative esistenti.  

Art. 5 -  Categorie delle opere presenti nell’appalto 
I lavori, dato atto della vigenza del periodo transitorio, ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207/2010 ed in 
conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, sono classificati nella categoria prevalente «OG1» - 
Edifici civili e Industriali per un importo di €. 127.580,21. 
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Art. 6 -  Domicilio dell’appaltatore, rappresentante dell’appaltatore, direttore di cantiere 
L’appaltatore elegge domicilio, per tutti gli effetti del contratto stesso, al seguente indirizzo: Via Alla cartiera 
snc, 28922 Verbania (VB), tel. 0323 552290, mail info@tecno-costruzioni.com, mail PEC 
tecnocostruzioni@pec.tecno-costruzioni.com. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto di appalto sono fatte dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno 
relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori, oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto di cui sopra, ai sensi dell’art. 2 
del D.M. 145/2000. 
Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso ConSer V.C.O. S.p.A., ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del D.M. 145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata di ConSer V.C.O. S.p.A. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro soggetto di comprovata competenza professionale e con l’esperienza 
necessaria per la conduzione delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. L’appaltatore, tramite il direttore 
di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.  
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio o delle persone incaricate ai sensi del presente articolo, deve essere 
tempestivamente notificata ed accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato. 

Art. 7 -  Documenti parte del contratto 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati, i seguenti 
documenti: 
- il capitolato generale d’appalto di cui al D.M. 19.4.2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il capitolato 

speciale o non previsto da quest’ultimo; 
- il capitolato speciale; 
- relazione ed elaborati grafici del progetto;  
- l’elenco prezzi unitari; 
- il P.S.C. di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto, nonché 

le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 100, comma 5, del D. Lgs. 81/2008, qualora 
accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

- il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89 comma 1 lett. h) del D.lgs. 81/2008; 
- il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. 207/2010; 
- le polizze di garanzia previste dall’art. 103, comma 7 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 8 -  Osservanza di leggi e norme 
L’appalto, nel rispetto delle disposizioni del D.lgs. 50/2016 e del D.M. 145/2000, in quanto compatibili, è 
soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale d’Appalto, nel capitolato 
speciale, nell’elenco prezzi unitari e nelle prescrizioni contenute nei disegni di progetto e negli altri elaborati 
allegati al contratto. Per quanto non previsto o non diversamente specificato l’appalto è soggetto 
all’osservanza delle seguenti Leggi, Regolamenti e norme che s’intendono qui integralmente richiamate, 
conosciute ed accettate dall’appaltatore, ed indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
• D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., “Codice degli Appalti”; 
• Regolamento ex art. 3 della Legge, approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., nel prosieguo 

chiamato D.P.R. 207/2010, per le parti vigenti in regime transitorio; 
• Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, nel prosieguo 

chiamato D.M. 145/00; 
• Decreto legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni, Testo unico della sicurezza; 
• Codice Civile libro IV, capo VII “Dell’Appalto”, artt. 1655-1677; 
• D.M. 7 marzo 2018, n. 49 Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 
• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
• Leggi decreti e circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
• Leggi, decreti, regolamenti e circolari ministeriali vigenti nella regione, provincia e comune nel quale devono 

essere eseguite le opere oggetto del presente appalto: 
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• Le norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, CEI, anche se non espressamente richiamate e tutte le 
norme modificative o sostitutive delle disposizioni precedenti che venissero eventualmente emanate nel 
corso dell’esecuzione dei lavori;  

Art. 9 -  Conoscenza delle condizioni di appalto 
La sottoscrizione del contratto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione 
della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 
perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di preventivo 
e di ogni altra circostanza che interessi i lavori e che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al 
responsabile del procedimento, ne consenta l’immediata esecuzione. 
In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e dei documenti che ne fanno parte integrante e 
sostanziale, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di preventivo da 
atto: 
- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo e della sua integrale attuabilità; 
- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei particolari costruttivi posti a 

base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare 
riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche, alla tipologia di intervento e alle 
caratteristiche localizzative e costruttive; 

- di avere formulato la propria preventivo tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere 
necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne la sicurezza, in relazione 
alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di 
cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò 
possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità: 

- di aver preso visione dei contenuti del capitolato d’appalto e dell’elaborato 4.f relativamente ai Criteri 
Ambientali Minimi richiesti per l’esecuzione dell’appalto. 

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive 
devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori;  
Nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’appaltatore qualora, nello svolgimento dei lavori, ritenesse di 
non aver valutato sufficientemente gli oneri derivanti dal presente contratto, e di non aver tenuto conto di 
quanto risultasse necessario per compiere e realizzare il progetto, anche sotto pretesto di insufficienza dei 
capitolati o dei disegni stessi.  

Art. 10 -  Responsabile del Procedimento - Direttore dei lavori - Responsabile dei lavori e 
Coordinatore in materia di sicurezza 

ConSer V.C.O. S.p.A. ha individuato il responsabile del procedimento per l’attuazione dell’intervento che 
svolge le funzioni pertinenti all’oggetto dell’appalto secondo gli indirizzi e le responsabilità individuate ai sensi 
dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e delle Linee Guida emanate da A.N.A.C. con delibera n. 1096/2016.  
ConSer V.C.O. S.p.A. ha affidato all’arch. Alessandro Camboni il ruolo di Direttore dei Lavori e concede ampio 
mandato personale al medesimo, quale suo rappresentante per quanto attiene l'esecuzione tecnica ed 
economica.  
ConSer V.C.O. S.p.A. ha affidato all’arch. Luca Mondino il ruolo di Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione.  
Ai fini della legislazione vigente è designato quale Responsabile dei Lavori il direttore ing. Alberto Colombo. 

Art. 11 -  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
È fatto assoluto divieto all'impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in parte, il contratto, 
a pena di nullità. Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione 
del contratto è consentita, ai sensi dell'art. 1406 e seguenti del C.C., a condizione che il cessionario, oppure il 
soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, provveda a documentare il possesso dei 
requisiti previsti per la gestione dei lavori. 
Ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., alla cessione dei crediti si applicano le disposizioni di cui alla 
legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni 
debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 
concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
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cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel 
contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte 
dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui 
è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al 
contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 
Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, apposita clausola con la quale il cessionario 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i.; in 
particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG e ad effettuare i pagamenti all’operatore economico 
cedente sui conti correnti dedicati mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 12 -  Cauzione definitiva 
La cauzione definitiva, costituita ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016, è pari al 4% dell'importo 
contrattuale netto. 
Si dà atto che l’impresa ha presentato polizza fideiussoria stipulata n. 10004310000325 con Bene 
Assicurazioni S.p.A. – Agenzia di Milano, in data 26/08/2020 per l’importo di €. 5.103,21 (diconsi euro 
cinquemila centotre e ventuno centesimi) e che si è avvalsa della facoltà di riduzione delle garanzie, ai sensi 
del combinato disposto degli art. 93 e 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in quanto in possesso di certificazione 
di qualità della serie ISO 9001:2015 n. QU4939, rilasciata da EQA Italia S.r.l. con scadenza il 14/01/2021 e 
certificazione ambientale della serie ISO 14001:2015 n. ITA/EMS/00230, rilasciata da MS Certification Europe 
S.r.l. con scadenza il 03/10/2021. 
Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.lgs. n. 50/2016 la garanzia è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80% dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  
Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  
ConSer V.C.O. S.p.A. ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
all’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. 
La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, da ConSer V.C.O. ed in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte di ConSer V.C.O. S.p.A. che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria ai sensi dell’art. 103, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
In caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie fideiussorie sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale delle imprese. 

Art. 13 -  Assicurazione a carico dell’appaltatore 
L’appaltatore ha presentato le seguenti polizze riguardanti le assicurazioni espressamente previste dall’art. 
103, comma 7 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.: 
- polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati (C.A.R.), n. 1687876 

del 26/08/2020, stipulata con Elba Assicurazioni S.p.A. – Agenzia di Milano, a copertura di tutti i danni 
subiti dalla ConSer V.C.O. S.p.A. a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, così quantificati: 

o Partita 1 - Opere - per Euro 127.580,21;  
o Partita 2 - Opere e preesistenze - per Euro 500.000,00;  
o Partita 3 - Opere di demolizione e sgombero - per Euro 200.000,00. 

- responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) stipulata per una somma assicurata non inferiore a 
Euro 500.000,00 e includente i sottoelencati rischi:  

o danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di   
sostegni in genere;  

o danni a cavi e condutture sotterranee; 
o danni ambientali e di inquinamento. 
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Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Nel caso in cui il contratto di assicurazione preveda importi 
o percentuali di scoperto o di franchigia, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 
Le polizze coprono l’intero periodo dell’appalto fino ad intervenuta approvazione del collaudo; le stesse devono 
risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere 
trasmesse alla ConSer V.C.O. S.p.A. almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori. L’omesso o il ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia della 
garanzia. 

Art. 14 -  Subappalto, cottimo e distacco di personale  
Tutte le lavorazioni, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a qualsiasi categoria appartengano, sono 
scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, nella misura massima prevista dalla vigente normativa; 
i lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto. 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione di ConSer V.C.O. S.p.A., alle 
seguenti condizioni: 
- all’atto della presentazione di preventivo siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intendono 

subappaltare; 
- il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria o in misura equivalente, in caso di importi 

sottosoglia; 
- che l’appaltatore provveda al deposito di copia il contratto di subappalto presso la stazione appaltante 

almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento 
del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal 
Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza in capo al medesimo dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice 
civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione 
tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente 
l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici; il contratto di subappalto deve 
riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente da ConSer V.C.O. S.p.A. 
in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la ConSer V.C.O. S.p.A. abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore 
al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati, o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della ConSer V.C.O. S.p.A. sono ridotti della metà. 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
- l'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
È altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione 
di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 
nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori; 

- nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della tipologia dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

- l’appaltatore deve verificare l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori secondo quanto indicato 
nell’allegato XVII del D.Lgs. 81/2008. 

In caso di ottenimento del DURC del subappaltatore negativo per due volte consecutive, ConSer V.C.O. S.p.A. 
pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione al subappalto, 
dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio.  
Ai fini del presente articolo costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 
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per cento dell'importo del contratto da affidare. I sub affidamenti che non costituiscono subappalto devono 
essere comunicati al R.U.P e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, con l’indicazione 
dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento e la denominazione del soggetto affidatario, e l’assunzione degli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i., unitamente a una o 
più dichiarazioni di quest’ultimo, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000, attestanti il possesso 
dei requisiti di ordine generale e l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.  
L’affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto.    
La Stazione appaltante corrisponderà direttamente ai subappaltatori, ai cottimisti, ai prestatori di servizi e 
fornitori di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni, nei casi definiti all’art. 105, comma 13, D.lgs. n. 
50/2016. 
Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. 276/2003, definita 
“distacco di manodopera” lo stesso dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 
della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  
a. di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b. di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 
c. che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 

nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 
sopra.  
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. La ConSer V.C.O. 
S.p.A., entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti di ConSer V.C.O. S.p.A. per l’esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando ConSer V.C.O. S.p.A. da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori 
di tutte le condizioni previste dal contratto. 
Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
    a) quando il subappaltatore o il cottimista è una micro impresa o piccola impresa; 
    b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
    c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
La ConSer V.C.O. S.p.A. non procederà all’emissione dei certificati di pagamento né del certificato di collaudo 
o di regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà ottemperato agli obblighi di cui al presente articolo 

Art. 15 -  Consegna dei lavori  
La consegna dei lavori sarà disposta entro 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto. ConSer 
V.C.O. si riserva procedere in via d’urgenza, subito dopo l’aggiudicazione definitiva con le modalità previste 
dalla vigente normativa.  
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure di fissare una nuova data per 
la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla ConSer V.C.O. S.p.A., prima dell'inizio dei lavori:  
- la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici, inclusa la Cassa edile. 
- dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato 
ai lavoratori dipendenti; 

- nomina del RSPP, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 
di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 

http://www.conservco.it/


  Pagina 8 di 21 
 

________________________________________________________________________________ 
ConSer V.C.O. S.p.A. – Via Olanda, 55 – 28922 Verbania (VB) Sede Legale – P.IVA 01945190039 – C.F. 93024180031 
Tel.0323/518711 – Fax 0323/556347 – www.conservco.it  
Sede Operativa – Via per Gravellona Toce – 28802 Mergozzo (VB) – Tel. 0323/80295 – Fax 0323/800003 
Iscrizione al Registro delle Imprese C.C.I.A.A. VCO al n. REA 191791 

ConSer V.C.O. S.p.a. 

REPERTORIO AZIENDALE CONTRATTI 
N° 044/2020 - CIG 833368673D 

 

- nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 
- attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Decreto Legislativo n. 

81 del 2008; 
- elenco dei lavoratori risultanti da libro unico del lavoro con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza e 

relativa idoneità sanitaria prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008. L’elenco deve essere corredato 
da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul 
rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata; 

- copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva 
posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

- copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all’obbligo di comunicare al Centro per 
l’impiego competente la instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro secondo quanto previsto dal Decreto 
Interministeriale 30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta almeno il giorno prima della 
assunzione; 

L’aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
L’obbligo di trasmissione di cui al presente articolo si considera adempiuto anche tenendo conto dei documenti 
contenuti nel Piano Operativo di sicurezza. 
All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. L'esecutore dovrà comunque 
dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (quindici) dalla data del verbale di consegna 
fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al 
capitolato. L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore all’1% del 
valore del contratto, la richiesta di pagamento è inoltrata – pena decadenza – entro 60 giorni dalla 
comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso. Ove l'istanza di recesso dell'esecutore non sia accolta 
e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul 
verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, per un importo pari all’interesse legale, 
calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma per il 
periodo di ritardo, calcolato dalla notifica dell’istanza di recesso e sino al giorno di effettiva consegna. 
Oltre a quelli definiti nel presente articolo, nessun altro indennizzo o compenso spetta all’esecutore. 

Art. 16 -  Termini per l’ultimazione dei lavori 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 82 (ottantadue) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel calcolo del tempo contrattuale si è 
tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale 
sfavorevole. 
L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori predisposto dalla ConSer 
V.C.O. S.p.A., che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto di ConSer V.C.O. S.p.A. ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.  
Qualora i lavori fossero in ritardo per negligenza dell’appaltatore, il Direttore dei lavori redigerà una relazione 
sullo stato di avanzamento dei lavori, sulla scorta della quale ConSer V.C.O. S.p.A. intimerà all'appaltatore 
l'esecuzione dei lavori in ritardo, assegnandogli almeno dieci giorni per ultimarli: decorso tale termine il 
direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l’appaltatore, o, in sua mancanza, con l’assistenza di 
testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila il processo verbale da trasmettere al responsabile 
del procedimento.  
Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento permanga, ConSer V.C.O. S.p.A. su proposta del 
Responsabile del Procedimento, delibera la risoluzione del contratto. Per gli adempimenti successivi alla 
risoluzione del contratto si procederà a norma dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
L'appaltatore dovrà dare comunicazione scritta alla Direzione Lavori della data nella quale ritiene di avere 
ultimato i lavori e questa procederà in contraddittorio con l'appaltatore alle necessarie constatazioni redigendo 
apposito verbale e certificato, se riterrà avvenuta l’ultimazione dei lavori.  
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Si precisa che i lavori saranno considerati ultimati quando le opere siano effettivamente ultimate a regola d'arte 
in ogni loro parte (la cui esecuzione è prevista nel capitolato), siano state collaudate con esito positivo le 
strutture portanti e quelle altre (quali opere d'arte, allacci, ecc.) che la Direzione riterrà a suo insindacabile 
avviso, necessarie di collaudo preventivo prima di quello finale.  
Dalla data dell’ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per 
l'effettuazione dei collaudi o per l’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 17 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori 
o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. le sospensioni disposte da ConSer V.C.O. S.p.A., dal direttore dei lavori, dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal personale ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate, in attesa dell’emanazione di apposito Decreto 
Ministeriale, nell’allegato I del Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 18 -  Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
e alla propria organizzazione lavorativa, riportante, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e con il cronoprogramma 
predisposto, deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro dieci giorni 
dal ricevimento, trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato da ConSer V.C.O. S.p.A., 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempienze o ritardi di ConSer 
V.C.O. S.p.A.; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla ConSer V.C.O. S.p.A., che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla ConSer V.C.O. S.p.A. o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della ConSer V.C.O. S.p.A.; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 
92, comma 1, del decreto n. 81 del 2008 e per i casi previsti all’Allegato XV punto 2.3.3 del medesimo 
decreto. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e 
di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla ConSer V.C.O. S.p.A. 
integrante il progetto esecutivo e facente parte del contratto. Eventuali aggiornamenti del programma legati a 
motivate esigenze organizzative dell’appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, 
possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 
Nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano un maggior tempo concesso come novazione, 
così come nel caso di concessione di proroghe, sarà cura della Direzione dei lavori provvedere all’integrazione 
e/o all’aggiornamento del cronoprogramma, che verrà poi sottoscritto dall’Appaltatore per accettazione.  

Art. 19 -  Sospensione e ripresa dei lavori 
Per le eventuali sospensioni e riprese dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art. 107 del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i., con le modalità ivi previste. Per nessuna ragione, anche in caso di contestazione, sotto 
nessun pretesto e neppure in sede di giudizio, l'appaltatore potrà sospendere i lavori.  
Resta fin d'ora stabilito che, in caso di sospensione lavori non autorizzata, ConSer V.C.O. S.p.A. potrà senza 
altro estromettere l'appaltatore dal cantiere e continuare, o direttamente o con altra impresa, i lavori, pur 
tenendo l'appaltatore responsabile di tutti i danni derivati o derivanti. La sospensione non autorizzata 
costituisce in ogni caso per ConSer V.C.O. S.p.A. valido motivo di risoluzione del contratto. 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 
al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti.  
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire 
le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone 
atto in apposito verbale. 
Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito conformemente ai criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del D.M. 
49/2018, se applicabili. 
Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 
parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 
effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei 
lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore 
e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le 
cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché 
provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere 
riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della 
sospensione. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
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sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali 
o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.  

Art. 20 -  Proroghe 
L'appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 
può richiederne la proroga ai sensi e per gli effetti dell'art. 107. comma 5 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., almeno 
15 giorni prima della scadenza dei termini contrattuali.  
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'appaltatore per il fatto che la 
maggiore durata dei lavori sia imputabile a ConSer V.C.O. S.p.A. 
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 
dal suo ricevimento. Nel periodo di proroga resta a carico dell’appaltatore la sorveglianza del cantiere. 

Art. 21 -  Penali 
L'appaltatore, per il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre ai termini e modalità fissati dal 
presente contratto ed accettati con la sua sottoscrizione, salvi casi di comprovata forza maggiore, ai sensi 
dell'art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016 e richiamati gli artt. 1382 e 1384 C.C., deve rimborsare alla ConSer V.C.O. 
S.p.A. le relative spese di assistenza e direzione dei lavori e sottostare ad una penale pecuniaria pari all’ 1 
per mille dell’ammontare netto contrattuale dei lavori di cui si tratta, per ogni giorno di ritardo, fino ad un 
massimo del 10% dell’ammontare dei lavori. Raggiunta tale percentuale la ConSer V.C.O. S.p.A. si riserva la 
facoltà di risolvere il contratto. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Nell’eventualità che la rata non offra margine sufficiente, la società avrà diritto di rivalersi delle somme dovute 
sull’importo cauzionale. Pena la decadenza dell’appalto, tale importo dovrà essere ricostituito nella sua 
integrità entro quindici giorni. 
L’applicazione della penale non limita peraltro l’obbligo dell’appaltatore di provvedere all’integrale risarcimento 
del danno indipendentemente dal suo ammontare, ed anche in misura superiore della penale stessa. 
L'ammontare delle spese di assistenza e della penale sarà dedotto anche prima della redazione del conto 
finale ove ne ricorrano le condizioni 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a. dell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna degli stessi; 
b. dell’inizio dei lavori per ritardata consegna per fatto imputabile all’appaltatore; 
c. della ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d. del rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 
e. del rispetto delle eventuali soglie temporali intermedie fissate a tale scopo nel programma dei lavori di cui 

all’art. 43, comma 4, del D.P.R. 207/2010. 
La penale quantificata ai sensi del comma 5, lettere a), b) e c), non trova applicazione, qualora l’appaltatore, 
in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
dei lavori. 
La penale di cui al comma 5, lettera c) e lettera e), è quantificata con riferimento all’importo dei lavori ancora 
da eseguire; la penale di cui al comma 5, lettera d) è quantificata con riferimento all’importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore 
dei lavori, dal responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte 
dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del 
certificato di regolare esecuzione. 

Art. 22 -  Verifiche e contestazioni - Riserve dell’appaltatore 
Il direttore lavori effettua le verifiche conformemente ai contenuti del D.M. 49/2018 e riferisce tempestivamente 
al R.U.P. in merito ad eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali, anche 
al fine dell’applicazione, da parte del R.U.P. delle penali di cui al precedente art. 21, ovvero della risoluzione 
del contratto per inadempimento nei casi previsti.  
Il direttore lavori impartisce all’appaltatore le disposizioni, le istruzioni operative, tramite comunicazioni o ordini 
di servizio in forma scritta e con trasmissione tramite strumenti informatici, che devono indicare le ragioni 
tecniche e le finalità perseguite, e devono essere comunicati al R.U.P. Lo stesso è tenuto a redigere processi 
verbali di accertamento dei fatti e relazioni che devono essere inviati al R.U.P.  
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L’applicazione della penalità o l’addebito di costi sarà comunque conseguente a formale contestazione relativa 
all’inadempienza, formulata dal direttore lavori o dal R.U.P., redatta in forma scritta e trasmessa tramite 
strumenti informatici. 
L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore lavori, del coordinatore per la 
sicurezza o del R.U.P., senza poter sospendere o ritardare il regolare andamento dei lavori; con riferimento 
alle contestazioni sollevate o agli ordini impartiti, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, redatte in forma scritta e trasmesse tramite strumenti informatici.  
Il registro di contabilità, i verbali e gli altri atti contabili, ivi comprendendo libretti delle misure e documentazione 
integrativa di rilevo in cantiere, devono essere firmati dall'appaltatore, con o senza riserve, nel momento in cui 
gli verranno presentati dal Direttore dei lavori per la firma. 
Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. Le riserve 
dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, devono essere iscritte, a pena di decadenza, nei 
rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione.  
Le riserve in merito agli ordini di servizio devono essere iscritte, a pena di decadenza, nella copia dell’ordine 
firmata e restituita dall’appaltatore.  
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità 
all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di servizio oggetto di riserve. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in 
modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve 
devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli 
siano dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione 
della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici 
giorni. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni 
o incrementi rispetto all’importo iscritto. 
Il R.U.P., nei successivi quindici giorni, espone le sue motivate deduzioni, individuando in maniera chiara le 
ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'appaltatore o accogliendo le medesime, se ritenute 
fondate. Nel caso in cui l'appaltatore non esplichi le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti 
registrati si intendono definitivamente accertati, e l’appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque 
termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, si applicano i 
procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario disciplinati dal medesimo articolo; anche al di fuori 
dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie relative ai diritti soggettivi derivanti 
dall’esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile 
Per la definizione delle controversie non risolte sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto, 
comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo, è prevista la competenza del giudice 
ordinario ed è escluso il ricorso all’arbitrato. 
Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
ConSer V.C.O. S.p.A., ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla ConSer V.C.O. S.p.A. 
Ai fini della risoluzione del contenzioso con rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale, la S.A. applica il 
disposto dell’art. 205 e segg. del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 23 -  Varianti  
ConSer V.C.O. S.p.A. si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni 
ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Le varianti devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione 
appaltante e sono ammissibili nei seguenti casi: 
- se, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole 

chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi.  
- per lavori supplementari che si sono resi necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un 

cambiamento del contraente risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti 
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di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito 
dell'appalto iniziale e comporti per la S.A. notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi; 

Devono, inoltre, essere soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
- la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili, in tali casi le modifiche 

all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

- la modifica non altera la natura generale del contratto; 
Nel caso di subentro all’appaltatore per una delle seguenti circostanze: 
- una clausola di revisione in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 
- all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni 

societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore 
economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre 
modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 

- nel caso in cui la S.A. si assuma gli obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 
Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati anche 
a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il 
valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
- le soglie fissate all'articolo 35; 
- il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari 

che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 
ordinari che speciali.  

La modifica non può alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore 
è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di 
modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte 
la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente 
articolo, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 
Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori e/o senza preventiva autorizzazione del 
R.U.P. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio. 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi unitari di cui all’elenco prezzi allegato 
al contratto, qualora tra i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi non siano previsti prezzi per i lavori in variante, 
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 
all'articolo 23, comma 7. 
Nel caso di varianti migliorative in diminuzione proposte dall’esecutore, le economie risultanti dalla proposta 
migliorativa sono ripartite in parti uguali tra la ConSer V.C.O. S.p.A. e l’esecutore. 
La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento e dei piani operativi. 

Art. 24 -  Nuovi prezzi 
Tutte le variazioni eventuali sono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale. 
Ove debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di 
nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezziari, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 
comunque in misura pari alla metà.  

Art. 25 -  Criteri per la misurazione e la valutazione dei lavori 
La misurazione e la valutazione dei lavori sono effettuate secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro “a corpo”, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
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La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione, le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in capitolato, in ciascuna delle quali va 
contabilizzata al quota parte, in proporzione al lavoro eseguito. 
Non saranno, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione delle opere, ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto, se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 
D.L. 
La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza è effettuata in base all'importo previsto negli atti progettuali e 
sul bando di gara, separatamente dall'importo dei lavori, in percentuale secondo gli stati di avanzamento, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
Gli eventuali oneri della sicurezza che fossero individuati a misura, in relazione alle variazioni di cui ai commi 
precedenti, sono valutati in base ai relativi prezzi elenco. 
Ai fini della tenuta della contabilità è consentito l’utilizzo di programmi informatizzati e non sono richieste la 
numerazione e la bollatura del registro. 
La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti è effettuata 
come segue: 
- per quanto riguarda i materiali, secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del 

ribasso d'asta; 
- per i trasporti, i noli e la mano d'opera, secondo le tariffe locali vigenti al momento della loro esecuzione, 

incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su queste 
ultime due componenti. 

Non sono valutati, ai fini contabili, i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione 
dei lavori. 

Art. 26 -  Anticipazioni 
All’aggiudicatario verrà corrisposta, ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., come modificata 
dall’art. 207 della L. 17 luglio 2020, n. 77, un’anticipazione del 20% e fino al 30% dell’importo contrattuale, 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 
secondo il cronoprogramma della prestazione.  

Art. 27 -  Contabilità e pagamenti 
Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato da ConSer V.C.O. S.p.A., mediante bonifico bancario a seguito 
di presentazione di regolare fattura.  
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta 
che i lavori eseguiti, raggiungano, un importo non inferiore al 30% dell’importo netto contrattuale. 
Ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, all’importo netto delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,5 %, da svincolarsi in sede di liquidazione finale. 
Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, il direttore dei lavori 
redige la relativa contabilità; il responsabile del procedimento emette, entro i successivi 15 giorni, il 
conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il ……………………” con 
l’indicazione della data. Trascorso il termine fissato per l’emissione del certificato di pagamento per causa 
imputabile alla ConSer V.C.O. S.p.A., sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita dal D.Lgs. 231/2002. 
ConSer V.C.O. S.p.A. provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, trascorso tale termine senza che la 
ConSer V.C.O. S.p.A. abbia provveduto al pagamento per causa ad essa imputabile, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita nella misura stabilita dal  D.Lgs. 
231/2002. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui sopra. 
L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
- all’acquisizione, da parte della ConSer V.C.O. S.p.A., del DURC dell’affidatario dei lavori e degli eventuali 

subappaltatori; 
- all’acquisizione, qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, delle fatture quietanzate del 

subappaltatore Qualora l’esecutore motivi il mancato pagamento al subappaltatore con la contestazione 
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della regolarità dei lavori eseguiti dal medesimo e sempre che quanto contestato dall’esecutore sia 
accertato dal direttore dei lavori, la ConSer V.C.O. S.p.A. sospende i pagamenti in favore dell’esecutore 
limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata 
dal direttore dei lavori. 

Prima di effettuare pagamenti di importo superiore a cinquemila euro ConSer V.C.O. S.p.A. procederà, ai sensi 
dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/73, come modificato dall’art. 1, comma 986 della L. 205/2017, alla verifica di cui 
all’art. 2 del Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 18.01.2008, n. 40, inoltrando apposita richiesta 
a Equitalia Servizi S.p.A., al fine di accertare eventuali inadempimenti a carico dell’appaltatore in materia 
tributaria e finanziaria. 
Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 
o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

Art. 28 -  Conto Finale e pagamenti a saldo 
Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data di ultimazione, accertata con apposito verbale, è 
sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento.  
Il Direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, riservata nella parte riguardante le eventuali 
riserve iscritte dall’appaltatore e non ancora definite, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del 
lavoro è stata assoggettata. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia 
il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di regolare esecuzione. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione 
finale riservata entro i successivi 60 giorni. 
La rata di saldo unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 60 giorni dall’avvenuta emissione del 
certificato di regolare esecuzione. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito, 
per causa imputabile a ConSer V.C.O. S.p.A., sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, sulle stesse 
somme sono dovuti gli interessi di mora nella misura stabilita dal D.Lgs. 231/2002. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 
o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 29 -  Termini per il collaudo – Regolare esecuzione 
Per il presente contratto, in quanto di importo inferiore alla soglia europea, ai sensi dell’art. 102, comma 2, del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i., il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità, è sostituito dal 
certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, da emettersi non oltre tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte 
a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 30 -  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto ed al presente capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e 
gli obblighi che seguono. 
a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più 
moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e 
la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

http://www.conservco.it/


  Pagina 16 di 21 
 

________________________________________________________________________________ 
ConSer V.C.O. S.p.A. – Via Olanda, 55 – 28922 Verbania (VB) Sede Legale – P.IVA 01945190039 – C.F. 93024180031 
Tel.0323/518711 – Fax 0323/556347 – www.conservco.it  
Sede Operativa – Via per Gravellona Toce – 28802 Mergozzo (VB) – Tel. 0323/80295 – Fax 0323/800003 
Iscrizione al Registro delle Imprese C.C.I.A.A. VCO al n. REA 191791 

ConSer V.C.O. S.p.a. 

REPERTORIO AZIENDALE CONTRATTI 
N° 044/2020 - CIG 833368673D 

 

persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso 
ente appaltante; 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto; 

d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, comprese prove di tenuta per le tubazioni;  

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 
carico dello stesso appaltatore; 

g. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

h. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

i. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga 
a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

j. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

k. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

l. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

m. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

n. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

o. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

p. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
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q. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. 81/2008 e all’allegato 
XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 

r. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D. Lgs. 81/2008 e degli allegati allo stesso decreto; 

s. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

t. il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

u. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
v. installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 

le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 
per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati dalla percentuale di incidenza dell’utile, nella misura dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi. 
L'appaltatore è inoltre obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 
c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

Art. 31 -  Custodia del cantiere 
È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37. Il cartello di cantiere e da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 
delle condizioni ivi riportate. 

Art. 32 -  Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni e si impegna a dare immediata comunicazione a ConSer 
V.C.O. S.p.A. ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia del Verbano Cusio Ossola, della 
notizia dell’inadempimento degli eventuali propri subappaltatori/subcontraenti agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. 
Il contratto s’intende risolto di diritto nel caso che anche una sola transazione finanziaria relativa al presente 
affidamento, anche se eseguita da subappaltatori o subcontraenti dell’impresa appaltatrice, sia stata eseguita 
senza avvalersi degli strumenti di pagamento idonei ad assicurare la piena tracciabilità della relativa 
operazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 9-bis della legge 136/2010 e s.m.i. 

Art. 33 -  Adempimenti in tema di tutela dei lavoratori e regolarità contributiva 
L’appaltatore deve osservare tutte le norme derivanti dalla vigente normativa relative alla tutela ambientale, 
all’igiene e sicurezza sul lavoro (D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.), alle norme dei contratti collettivi nazionali e di 
zona, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e 
retribuzione dei dipendenti.  
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La ditta aggiudicataria si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni in 
oggetto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro, 
applicabili, alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, 
nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto 
collettivo, successivamente stipulato per la categoria e applicabile nella località. I suddetti obblighi sono 
vincolanti per la ditta aggiudicataria anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse. 
ConSer V.C.O. S.p.A. deve provvedere alla verifica del mantenimento del possesso del requisito di cui all’art. 
80, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016 in occasione di: 
- Pagamento delle prestazioni relative alle forniture; 
- Certificato di verifica di conformità, attestazione di regolare esecuzione e/o pagamento del saldo finale; 
A tal fine ConSer V.C.O. S.p.A., provvederà alla verifica della regolarità contributiva (mediante acquisizione 
del DURC), in corso di validità. In caso di ottenimento di un DURC che segnali inadempienza, ConSer V.C.O. 
S.p.A. tratterrà dal pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza e provvederà al pagamento di quanto 
dovuto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

Art. 34 -  Prevenzione degli infortuni e igiene dell’ambiente di lavoro – Piano di Sicurezza e 
Coordinamento – Piani Operativi di Sicurezza 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti di Igiene e di 
Edilizia, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, la valutazione dei 
rischi per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore è soggetto agli adempimenti di cui al D.lgs n. 81/2008 e s.m.i. ed in particolare deve aver redatto 
la valutazione di tutti i rischi d’impresa, con la conseguente elaborazione del Documento di cui all’art. 28 del 
richiamato Testo Unico sulla Sicurezza e non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del decreto n. 81 del 2008. Il suddetto obbligo è esteso 
altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione. 
Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei 
lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto, un piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori redatto ai sensi dell’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81/2008 e del punto 
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione 
dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato decreto n. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. Devono inoltre essere 
trasmessi, nei medesimi termini, i seguenti documenti: 

− dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

− documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. 81/2008 e gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D.Lgs. 
81/2008 ove esistenti; 

− nominativo e recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 
del D. Lgs. 81/2008 e del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 81/2008; 

− accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento, con le eventuali richieste di adeguamento; 
Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili fra loro e coerenti 
con il piano presentato dall’appaltatore. L’appaltatore deve assolvere tali adempimenti anche nel corso dei 
lavori, ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 
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Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 
del contratto. 
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato 
da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Art. 35 -  Garanzia per vizi, difformità e gravi difetti dell’opera  
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, 
comma 2, C.C., fatto salvo quanto previsto per le opere rientranti nella garanzia di cui all’art. 1669 C.C. e di 
cui appresso, il tempo per la prestazione della garanzia dell’opera, realizzata mediante il presente appalto, si 
estenderà per due anni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
La garanzia per i danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi 
si estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell’appaltatore, 
tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto 
e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 maggio 
1988, n. 224). E fatto salvo il diritto di ConSer V.C.O. al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti 
ai difetti e ai lavori di cui sopra.  
Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua 
natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 
presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, l'Appaltatore 
è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti.  

Art. 36 -  Risoluzione del contratto 
Si applicano, al presente contratto, le norme di cui all’art. 108 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Costituiscono gravi inadempienze che comportano la risoluzione di diritto ed automatica del contratto come 
previsto dall’art. 1456 del C.C.: 
1. scioglimento, cessazione o fallimento della ditta; 
2. subappalto non autorizzato ai sensi della vigente normativa; 
3. perdita dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016 e s.m.i.; 
4. perdita dei requisiti soggettivi richiesti alla ditta aggiudicataria per l’esecuzione di prestazioni connesse 

allo svolgimento dei lavori; 
5. quando l’ammontare complessivo annuo delle penalità applicate alla ditta superi il limite del 10 % 

dell’importo contrattuale annuo; 
6. quando la ditta appaltatrice si rende colpevole di frode; 
7. ogni altra grave inadempienza ai termini dell’articolo 1453 del Codice Civile; 
8. mancanza, anche parziale, dei requisiti richiesti dalla legge (nazionale e/o regionale) per l’esercizio delle 

attività oggetto dell’appalto; 
9. inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale;  
Nel caso di risoluzione del contratto per colpa della ditta appaltatrice, questi, oltre ad essere tenuto al 
risarcimento dei danni, incorrerà nella perdita della cauzione. 
In caso di ottenimento di DURC dell’appaltatore negativo per due volte consecutive, la ConSer V.C.O. S.p.A. 
procede, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per 
la presentazione delle controdeduzioni, alla risoluzione del contratto. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla ConSer V.C.O. S.p.A. in seguito alla risoluzione del contratto. 
Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona 
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riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 
Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione 
del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 
verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve 
il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
Contro la decisione di risoluzione adottata da ConSer V.C.O. S.p.A. è data facoltà alla ditta appaltatrice di 
ricorrere alla magistratura ordinaria del foro competente ove risiede la società appaltante.  
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto 
e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; 
è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Resta 
fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

Art. 37 -  Forma del Contratto e Spese contrattuali  
Il presente contratto è redatto e stipulato nella forma della scrittura privata e non viene sottoposto a 
registrazione per espressa volontà delle parti, restando stabilito che, ove ciò si renda necessario, tutte le spese 
e gli oneri conseguenti saranno a totale carico della parte che ne richiede la registrazione. 
La documentazione non in regola con l'imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell'art. 31 del D.P.R. n° 
955/1982.  
Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016, il presente contratto è stipulato in modalità elettronica. 
Le parti sottoscrivono personalmente il contratto con firma digitale, oppure con firma elettronica. L’apposizione 
di firma digitale integra e sostituisce l’apposizione di sigilli e timbri di qualsiasi genere ad ogni fine previsto 
dalla normativa vigente. 
Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi un certificato qualificato che, al momento della 
sottoscrizione, non risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso; l’apposizione di una firma 
digitale o di un altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o 
sospeso equivale a mancata sottoscrizione. 
Nel caso in cui il terzo contraente sia sprovvisto di firma digitale, la scrittura privata può essere sottoscritta con 
firma elettronica, consistente nell’acquisizione digitale della sottoscrizione autografa e cioè nella firma 
autografa riprodotta in immagine informatica direttamente da tablet o da scanner.  

Art. 38 -  Privacy ed accesso agli atti 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e 
dell’art. 13 del Regolamento GDPR 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dalla 
presente lettera d’invito. L’informativa integrale è disponibile al seguente link: 
http://www.conservco.it/it/privacy-policy.  

Art. 39 -  Foro competente 
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell'interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni 
contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di accordo, per ogni 
controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Verbania. 
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ALLEGATI 
Le parti approvano i seguenti documenti che, seppur non materialmente allegati, costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente contratto, e restano depositati presso la stazione appaltante: 
1. Visura o certificato CCIAA attestante i poteri di chi sottoscrive  
2. Preventivo  
3. Garanzia definitiva  
4. Capitolato speciale d’appalto 
5. Elenco prezzi unitari 
6. Computo metrico estimativo 
7. Elaborati grafici 
8. P.S.C. 

APPROVAZIONE E FIRME 
Il sottoscritto, nella qualità di legale rappresentante del fornitore, dichiara di avere particolareggiata e perfetta 
conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui 
agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., dichiara di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 
particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di 
approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: 
Art. 3 criteri ambientali minimi 
Art. 7 documenti parte del contratto 
Art. 9 conoscenza delle condizioni di appalto 
Art. 14 subappalto, cottimo e distacco di personale 
Art. 16 termini per l’ultimazione dei lavori  
Art. 17 inderogabilità dei termini di esecuzione 
Art. 21 penali 
Art. 22 verifiche e contestazioni – riserve dell’appaltatore 
Art. 23 varianti 
Art. 26 anticipazioni 
Art. 27 contabilità e pagamenti 
Art. 32 obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
Art. 33 adempimenti in tema di tutela dei lavoratori e regolarità contributiva 
Art. 34 prevenzione degli infortuni e igiene dell’ambiente di lavoro 
Art. 36 risoluzione del contratto 
Art. 39 foro competente 
 
 
La ditta appaltatrice  
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